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Il caldo Festa grande al raduno della Samp. Bogliasco invasa 
torna da diecimila tifosi, che hanno bloccato le strade e il paese 
a sudare II più festeggiato è l'ex milanista, nuovo idolo blucerchiato 

'"""' ']"'""'] Vietato parlare di scudetto, Eriksson promette l'Europa 

Scoppia la Gullìtmania 
• • GENOVA. «Il n.10? Gullit ha preso il 21. 
quella maglia non si tocca». Tiene stretti i 
panni di leader, la fascia di capitano, il ruolo 
di personaggio più amato dal tifo sampdoria-
no. Mancini non molla. Ma è felice che sia ar-
nvato Gullit. È stato lui a volerlo anche se ora 
giura di aver saputo del suo acquisto solo al
l'ultimo. Io ero in vacanza, Mantovani non mi 
ha informato di nulla», ma il suo è un bluff 
clamoroso. Come caldeggiato è stato l'acqui
sto di Platt, «uno che può far tutto, i goal e la 
regia». Sono arrivati gli uomini di Mancini, il 
capitano è soddisfatto. «Mi spiace se è andato 
via Lanna, ma questa Sampdoria è molto più 
forte». Guai a parlare di scudetto. «Se per cen
trare il titolo bastasse acquistare quattro nomi 
famosi, la Juventus negli ultimi anni avrebbe 
vinto almeno due titoli». Ma l'Europa è possi
bile. «Non è l'organico a rendermi ottimista, 
quanto la forza del gioco. La zona è uno 
schema vincente. L'anno scorso Eriksson è 
stato criticato ingiustamente, con gli uomini 
che aveva ha fatto il massi- • ,;„••-.-
mo, sono sicuro che ci rega- • 
lerà - grosse soddisfazioni. ; 
Quanto alla squadra spero • 
che non ripeta gli errori del- :•'. 
l'anno scorso, quando spes- ' 
so siamo scesi in campo de- -
concentrati e senza voglia». 

Mancini è rimasto impres-
stonato dall'invasione dei ti-. 
(osi. «Non avevo mai visto ' 
tanta gente cosi a Bogliasco, » 
nemmeno nel giorno dell'ad- '. 
dio a Vialli. Gullit è un grosso 
personaggio, ha portato en
tusiasmo, mi auguro che por
ti tante vittorie. Da due anni -. 
siamo fuori dall'Europa, la ' 
gente non ci ha mal tradito, • 
ora è venuto il momento di ' 
regalarle qualche successo». 
Chi vincerà lo'scudetto? «Mi- ; 
lan, Inter, Lazio, Roma o Par- ;' 
ma. La Juve è un gradino sot- ; 
to, noi e il Torino chiudiamo v 

la fila». OS.C. 

Mail presidente 
Mantovani dribbla
la parola scudetto 

" ~~ SERGIO COSTA 

• • GENOVA, in diecimila da Gullit, Una folla 
incredibile al raduno della Sampdoria, Boglia
sco paralizzato, i tifosi in marcia, con chilometri 
a piedi sin dalle prime ore del mattino e traffico 
congestionato. Tanto entusiasmo e la sensazio
ne che la Sampdoria sia tornata a pensare in 
grande. Mantovani, nel suo discorso di presen
tazione lungo più di mezzora non nomina mai 
la parola scudetto, ma anticipa spettacolo e bel 
gioco. Eriksson parla d'Europa come obiettivo 
minimo. Tanti proclami, tanti stimoli, con il solo 
Mancini insolitamente calmo e pronto a definire 
eresia la possibilità di lottare per uno scudetto 
In mezzo ali cufona la sagoma nera di Ruud 

Gullit, osannato come il messia, pronto a sosti
tuire Vialli nel cuore dei sampdoriani. La gullit-
mania ha prodotto 13mila abbonamenti in una 
settimana e ieri ha portato una lolla oceanica al 
raduno. Ruud, bloccato da un incidente in auto
strada, si è presentato all'appuntamento con tre 
quarti d'ora di ritardo, ma nessuno lo ha rimpro
verato. «Sono un tipo preciso - ha detto - ma 
non conoscevo il traflico di Rapallo». Ha giurato 
che del Milano non parlerà più: «Adesso voglio 
solo pensare ad onorare questa nuova maglia e 
a disputare una grande stagione per ripagare 
questa gente della straordinaria accoglienza». 
Una preghiera anche da parte di Evani. «Non 
chiamatemi più bubu, e un soprannome che 
non sopporto». Ma la vera orazione è di Manto
vani. Al cielo «che ci ha permesso di mantenere 
Pagliuca». Scontato riferimento al pauroso inci
dente del 10 maggio con l'aggiunta di una gra
ziosa allegoria «sui diavoli neri e gli angeli gialli 
che volevano sottrarcelo. I neri stanno per ros
soneri, i gialli per giallorossi, Milan e Roma han
no fallito l'assalto Pagliuca è rimasto sampdo-
riano. «E sarà il nostro muro in porta» ha detto 
Mantovani. Come hanno disegnato i tifosi sulla 
gradinata di Bogliasco. Ricordando il muro dei 
PinkFloyd. 

• 1 GENOVA. «Questa Sampdoria mi piace. E 
sono convinto che piacerà anche alla gente. A 
Mantovani avevo chiesto quattro nomi, sono ar
rivati tutti. Non posso che ringraziarlo». Eriksson 
ha passato gli ultimi giorni di vacanza su un la
go in Svezia. Acqua e battello per santificare il 
riposo. Ma adesso non vede l'ora di incomincia
re. «È una Sampdoria diversa, più adatta alle 
mie idee, al mio gioco. Questa è la mia squadra, ; 
con gli uomini che voglio. L'anno scorso la Uefa 
era l'obiettivo massimo, adesso è il traguardo 
minimo», È entusiasta. Mantovani, nel suo di
scorso di presentazione, lo ha difeso a spada 
tratta. Il presidente ricordava la contestazione 
della penultima giornata di campionato e ha 
detto ai tifosi: «Rispettate il lavoro degli altri co
me io rispetto voi». Il tecnico sorride. «Mantovani, 
è buono e ha grande fiducia in me: cercherò di 
ripagarlo sul campo», Adesso non può più sba
gliare. Non ha più in mano un.gruppo di.giovani 
inesperti, sono arrivati campioni come Gullit, 
Platt ed Evani. «Dobbiamo trovare subito un gio
co e un'ossatura base. L'anno scorso cambiavo 

, subito formazione, questo non 
," ' . -•• ' . deve più accadere. Voglio una 

squadra capaceli affrontare 
. ogni avversario e qualsiasi si
tuazione». • . ,••..-•-vV .-;•" 

Giura di non aver mai alle
nato una formazione cosi for
te. Nessuna anticipazione però 
sui compiti dei singoli. «Gullit 
libero? Prima voglio parlare 
con lui. Decideremo ad ago
sto, dopo , le amichevoli. Platt 
può fare la punta o il centro
campista, vedremo se stara da
vanti o dietro a Mancini, Ab
biamo diverse ' soluzioni, e 
questa è la cosa più importan
te. Eravamo senza mancini, 
ora ci sono Rossi ed Evani. La 
squadra è completa. Per lo 
scudetto tutti dicono Inter, Mi
lan o Parma, io sono d'accor
do , ma sarebbe bello se nel 
gruppo ci fossimo' anche noi. 
Non è impossibile»., ; - . , ; - " . . 

Da sinistra 
verso destra, 
I nuovi acquisti 
della Samp: . 
Marco Rossi, 
Ruud Gullit, 
David Platt,.' 
Fausto • 
Salsano, . 
Alberigo . • 
Evani e ••-
Giovanni 
Dall'lgna 

Lega-pay tv 
oggi a si 
di Matarrese 
al contratto 
• i ROMA Doveva essere un 
Consiglio della Federcalcio in
terlocutorio, in attesa della ben 
più critica riunione del prossi
mo .31 luglio, quando il gover
no del pallone si troverà a do
ver depennare dai campionati 
I club non In regola con le rigi
de norme economiche della 
Covisoc. Ed Invece, ì recenti 
avvenimenti «televisivi» hanno 
trasformato l'odierna riunione 
nel Palazzo di Via Allegri in un 
appuntamento chiave, addirit
tura decisivo per le sorti del 
calcio «via etere», r, -

Alla presenza ' del ' nuòvo 
presidente del Coni; Mario Pe
scante, il Consiglio Figc sarà 
chiamato a ratificare il contrat
to miliardario (45 miliardi) fra 
Lega calcio e pay-tv. Un accor
d o che consentirerebbe a Te
l e + 2 di trasmettere in diretta 
«criptata» 28 posticipi di serie A 
e 32 anticipi della serie cadet
ta. La ratifica è un atto ormai 
scontato, specie dopo che il 
presidente della Federcalcio, 

-Antonio Matarrese, si è dichia
rato in sintonia con l'operato 
della Lega. Ma nel pacchetto 
di partite cedute alla pay-tv po
trebbero essere inseriti anche 
alcuni match delle serie C, per 
consentire alla corrispondente 
Lega di ricavare qualche bene
ficio economico dal calcio 
«riptato». Per Matarrese si trat
ta di una mossa quasi obbliga
ta, dopo aver subito nei giorni 
scorsi una dura contestazione 
proprio ad opera della Lega di 
serie C. allarmata per il disse
sto economico di parecchie 
società che ne mette in forse 
l'iscrizione al prossimo torneo. 

II Consiglio Figc dovrà pure ra
tificare il tradizionale contratto 
(13S miliardi) fra Lega e Rai 
per la cessione dei diritti televi
sivi relativi a campionato e 
Coppa Italia. - • - / . . , 

Due i motivi della presenza 
di Pescante alla riunione odier
na. Diplomatico il primo, con il 
neo-presidente che porterà i 
«saluti» del nuovo Coni nel Pa
lazzo del pallone. Ben più con
creto il secondo, poiché Pe
scante sarà un protagonista 
della discussione sul contratto 
con la pay-tv, esternando a 
Matarrese & C. le preoccupa
zioni del Comitato olimpico 
sui riflessi negativi che l'accor
d o potrebbe avere sul Totocal
cio. - OM.V. 

Coppa Davis. Dopo la sconfìtta con l'Australia un'altra notizia demoralizza i tennisti italiani ' 
La vittoria dell'India in Francia poteva aprire le porte di una finale da disputarsi in casa 

Racchette azzurre senza storia 
D'accordo la sconfitta con l'Australia, già pianta. 
con notevole anticipo sui termini. Ma dopo la Capo-
retto della Francia tennistica, di fronte alla non ec
celsa India, c'è da mangiarsi i gomiti. Perché cosi l'I
talia si è giocata non solo la semifinale, ma, poiché 
avrebbe dovuto affrontare l'India in casa, la possibi
lità di disputare, per la prima volta nella storia una 
finale di Coppa Davis sui propri campi. 

DANIELE AZZOLINI 

• I FIRENZE. Non bastava la 
scondita con l'Australia per 
straziare i cuori tennistici degli . 
italiani. All'indomani del gior
no che ha visto Cane rinvigori
re le speranze e Fromberg can
cellarle una ad una, arriva dal- -
la Francia, Freius. una notizia 
ancora più stordente. È suc
cesso, infatti, che la Francia di . 
Leconte, Boelsch e Gilbert si -
sia-latta battere dall'India del ", • 
vecchietto Krishnan, giocatore 
dal tocco (ino ma dal fisico a 
(iaschetto, e del • giovanotto . 
Paes. Una sconfitta impensabi
le, maturata per di più sui cam- -
pi di casa, sulla terra rossa e :•:• 
contro una formazione che ì; 
sembrava presentare seri peri- ": 
coli solo se Incontrava sull'er- v 
ba di casa propria, a Calcutta. -, 
Una sconfitta finanche beffar- A 
da, perché giunta di lunedi, . 
dopo la sospensione del mat- -
eh tra Gilbert e Krishnan sul 4 '.',-. 
pari del quinto set; bene, alla .. 
ripresa, il francese che Roland • 
Garros aveva strapazzato Bec-,. : 

ker, ha consegnato gli attesi , 
due giochi all'avversario e la -
Francia si è ritrovata fuori. ...... .-

• Per noi, la sensazione ama- , , 
rissima di aver perso l'occasio- '";' 
ne che il tennis italiano aspet- -
tava da anni. Francia e India . 
avrebbero dovuto essere le no- -
sire avversarie nella sognata 
semifinale. Con una dlffercn- ~ 
za: la Francia avremmo dovuta 
incontrarla a Pau, sul veloce, e . 
con pochissime probabilità di 
averla vinta; ma l'India, invece, • 
l'avremmo aspettata in Italia, e • 
a quel punto si sarebbe aperta 
davanti agli azzurri la più larga '• 
delle autostrade per raggiun- • 
gere comodamente la finale. E • 
volete saperla tutta? Bene, la fi- ' 
naie si sarebbe svolta in Italia, ' 
la prima nella storia della no- " 
straDavis. •••••»-••'--•.•• - ., 

Ecco che cosa ha perso l'Ita- j 
Ha nel confronto con l'Austra
lia. Viceversa, non e facile sta
bilire che cosa avrebbe dovuto 

fare per battere gli aussies. A ri
leggere i tre giorni trascorsi in 
una rocambolesca alternanza 
di punti insperati e di sprechi 
sconsiderati si giunge alla con
clusione che solo un'Italia con 
in campo un Camporese sano 
e un Cane come quello che si e 
visto avrebbe potuto farcela. 
Camporese perche, pur con le 
sue difficoltà terraiole, avrebbe 
saputo giocare diversamente 
con Fromberg da come ha fat
to Furlan; e Cane, per motivi 
che si sono visti in campo: la 
Davis si gioca, si interpreta, si 
combatte esattamente come 
ha fatto lui. È stato bravo Pa-
natta a rischiarlo, quando ha 
capito che Furlan non avrebbe 

', offerto un rendimento pari alle 
attese, e se sia stato quell'indo-

' lenzimento alla coscia del gio
catore a convincerlo, oppure 
abbia deciso di sacrificarlo per 
tentare il tutto per tutto, non lo 
sapremo mai esattamente, v.-.--

Pescosolido non è riuscito a 
interpretare l'ultimo match co
me Cane ha sapulo fare contro : 
Woodforde. Il ragazzo sembra 
ancora troppo piccolo per le 
grandi imprese. Però è stato 

. bravo nella prima giornata, 
• dunque sarebbe ingiusto par-
' lare di bocciatura. Panatta dice 
che tutti gli azzurri, nessuno 
escluso, devono trovare la 
continuità, visto che nel corpo 

: a corpo di un singolo combat
timento non sono secondi agli 
avversari, -. campionissimi 

• esclusi. Vero, verissimo anzi. E 
' la continuità il maggior difetto 
dei nostri giocatori. Per questo 
sarebbe : necessario che in 
c a m p o non solo si impegnas
sero, come hanno fatto, ma 
che imparassero a usare il 
«metodo Cane», che prima di 

. cominciare il palleggio ha dato 
un'occhiata a Woodforde e ha 

• detto: «Io qui ci muoio, ma 
quello non mi batte». 

Un'ultima nota. Su Furlan. Il 

Dopo la vittoria 
su Woodforde, 
Paolino Cane 
abbraccia, 
con qualche 
difficolta, 
Adriano 
Panatta ' 

ragazzo se l'è presa per quello 
, che i giornali hanno scritto di 

lui. Ne siamo contenti. Gli ser-
' vira, se non altro, ad imparare 
che non ci si può accontentare 

\ sempre delle tre righe stucco-
samente benevole che si dedi
cano a quei giocatori fissi m-

) torno al cinquantesimo posto 
nella classifica La Davis e una 
grande ribalta, in Davis si ri
schiano titoli esagerati e che 
qualcuno faccia le pulci al pro
prio gioco. E Furlan ha giocato 
di peste contro Fromberg Ci ri-

; pensi, mediti. E forse scoprirà 
da solo che il cinquantesimo 
posto in classifica non interes
sa a nessuno La Davis, invece, 
a tutti quanti 
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Davis , India in semif inale . Nella prosecu
zione del quinto e decisivo incontro, Knsh- • 

,: nan si è imposto su R Gilbert Oraglnndia-
•7 ni affronteranno in casa l'Australia 
Usa '94 . pari d e l Bras i le . Ecuador e Brasile 

• h a n n o pareggiato 0-0 Nello stesso girone 
"" Bolivia-Venezuela 7-1. 
Lendl c a m p l o n e - p r o Usa. L ex-cecoslovac-
;: c o ha vinto a Brookline i Campionati-pro 
! ;? statunitensi battendo in finale Martin in 3 
•'<..•;• Set. F'/.y'' 

C a s o Marsiglia: Fifa e Uefa c o l l a b o r a n o . Il 
direttore tecnico della FIFA, Walter Gagg, 

Presidente Galgani, 
un atto di coraggio: 
ammetta il suo errore 
sul «rottame» Cane 

• • Suvvia, presidente Galgani, faccia uno sfor
zo. Vada in tivù, alzi la manina e lo dica. Giuro, 
davanti all'Italia tutta del tennis, di avete preso 
una cappellata. Quella di aver, parlato di Cane 
come di un ex giocatore, un tennista rotto, e 
dunque un rottame. Era una frase inopportuna 
comunque, poi i fatti hanno dimostrato che era 
anche ingiusta. Possibile che sia cost difficile 
ammettere, una volta tanto, di aver sbagliato? 

Glielo chiediamo con cosi viva insistenza per
ché Paolino Cane, tennista dai mille tormenti, 
dalle mille mattane ma dall'animo grande cosi,, 
ci sta oggi particolarmente a cuore. Non solo ' 
perché ha vinto, o perché ci ha insegnato qual
cosa. Lui, in effetti, ci ha semplicemente ricor
dato un insegnamento che conoscevano: in 
certi momenti, nello sport, nella vita, si deve (are 
come ha fatto lui. Ci é sembrata, la sua, una vit
toria capace di travalicare i confini dello sport. E 
noi di questo lo ringraziamo.' 

Invece lei, presidente Galgani, é venuto a dir
ci di essere stato frainteso, che la sua frase non è 
stata capita, che si nferiva ai tornei e non alla 
Davis Come se un Cane da rottamare nei tornei 
non lo fosse anche in Coppa Insomma, presi- ' 
dente, ci ha fatto ripiombare nell'Italietta dei 
fraintendimenti pronto uso, dei giochini delle 
tre carte, o di chi pensa che la colpa sia tutta e 
sempre dei giomalisU Un'ltalletta che sperava
mo in via di estinzione Anche nello sport. 

Sa qual 6 la differenza7 Che Paolo Cane non 
ha frainteso un bel niente Anzi, ha capito dav
vero tutto È andato in campo e ce l'ha messa 
tutta. E allora, presidente, sia sincero come 
quando l'abbiamo vista incitare Cane e lo am
metta di aver preso una cappellata. La sua pol
trona ha la solidità del 99 per cento dei voti, ca
so unico in un regime democratico Dunque 
nessuno potrà rimproverarla ., „ ODA 

smentendo il segretario Blatter, ha afferma
to che i due organismi «collaborano attiva
mente per adottare una porzione comu
ne» 

Kulcoc ai Chicago «Bulla». Il fuoriclasse croa
to ha firmato per i campioni della NBA. 

Gardini torna a Treviso . Il centrale della na
zionale azzurra di volley lascerà il Messag
gero per la Sisley Treviso 

Ricorso S a m p c o n t r o squal i f ica. Il presi
dente blucerchiato. Paolo Mantovani, si è 
detto fiducioso per il ricorso avverso alla 
squalifica del c a m p o 
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1 ) Oliviero Rmcon 
i „ f 

(Col
Amava) in 7 ore 20 19 (media 
31,545) • ... 

2) Rominger (Svi) 
3) Riis (Dan) ... 
4) Jaskula (Poi) . 
5) indurain (Spa) 
6) Mejia (Col) ' 
7) Dojwa (Fra) •• 
8) Chiappucci (Ita) 
9) Martin (Spa) 

10) Unzaga (Spa) 
1 ) ) Virenque (Fra) . 
!2) Delgado (Spa) 
13) Vona (Ita) • 
14) Bruyneel (Bel) 
15) Conti (Ita) ; 
16) Roche (Irl) 
17)Poulnlkov(Ukr) 
18) Millar (Gbr) 

ai'50" 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

l'52" 
• s.t. 

2'02" 
2'09" 
2'12" 
2 '13" 
2'14" 

s.t. 
2'15" 

s.t. 
2 '23" 
2 '33" 

1) Indurain (Spa-Banesto) 7 
ore 50 08 
2) Mejia (Col) a3'23" 
3) Jaskula (Poi) 4 '45" 
4) Rominger (Svi) 5'44" 
5) Riis (Dan) 10'26" 
6) Hampsten (Usa) 13'30" 
7) Chiappucci (Ita) 14'11" 
8) Bruyneel (Bel) , 14'54" 
9) Poulnikov (Ukr) 15'08" 

10) Delgado (Spa) . 16'09" 
11) Rincon (Col) 19'41" 
12) Martin (Spa) ' .. 22'33" 
13)Breukink(Ola) 23'52" 
14) Dojwa (Fra) 23'56" 
15)Faresin(lta) ' 24'06" 
16) Conti (Ita) 24'27" 
17) Bugno (Ita) 25'30" 
18) Roche (lrl) 26' 15" 
19) Elli (Ita) . 26'58" 

Tour, Rincon 
primo sui Pirenei 
Indurain tranquillo 
Anche nel cuore dei Pirenei, Miguel Indurain resta 
saldamente in sella al Tour de France. Oliviero Rin
con, un colombiano, si aggiudica la tappa (Romin
ger secondo) ma in classifica non cambia quasi 
nulla. Nuovo ritardo di Gianni Bugno che però que
sta volta resiste fino a quattro chilometri dall'arrivo. 
Oggi il secondo giorno di riposo. Domani la tappa 
più dura dei Pirenei. ' 

DAL NOSTRO INVIATO -

D A R I O C E C C A R E L U 

BBl ANDORRA 11 Tour va sulle 
nuvole, nel cuore dei Pirenei, 
ma anche da qui l'orizzonte e 
sernpre oscurato dalla onni-
presente sagoma di Miguel In- ' 
durain. Chiedetelo a Tony Ro
minger, l'unico che ogni tanto ' 
prova a stuzzicarlo. Ormai il ', 
nobile profilo dello spagnolo 
se lo sogna anche di notte. Un ;-
incubo: pussa via Miguel, la- " 
sciami un pace. ••---• - ". ' 

Ci vogliono le montagne, si 
diceva all'inizio del Tour. Le 
montagne vere, non quelle del .'• 
Giro d'Italia. Sui picchi della 
Leggenda, diceva qualche illu- • 
so, anche il grande Miguel tro
verà il suo giorno nero, la ma
ledetta cotta che strozza lo sto
maco e svuota le gambe. Bene, '• 
guardate l'ordine d'arrivo della • 
prima tappa pirenaica. Dietro . 
il colombiano Oliviero Rincon, : 

lasciato andare perché non 
preoccupa in classifica, ritro

viamo il solito Rominger, il so
lito Rijs, il solito Jaskula. Indu
rain, d o p o 231 chilometri su e 
giù per le montagne, li accom-. 
pagna al traguardo fresco co
me una stella alpina senza per
dere un centesimo di secondo. 
Chi invece perde ancora una 

r' volta terreno è Gianni Bugno, 
che a 5 chilometri dall'arrivo ri
mane staccato dal gruppo del
la maglia gialla. In totale, un 
altro minuto e 44" da aggiun
gere al già pesantissimo fardel
lo che il capitano della Gatora-
de si trascina da giorni. Ma il 
dramma é un altro: che in real
tà la prova di Bugno è molto 
meno disastrosa di quelle pre
cedenti. E difatti viene vissuta, 
all'intèrno della squadra, co
me un discreto miglioramento. 
Insomma, la parola d'ordine è 
limitare i danni, non finire al 
tappeto. Una morale poco en
tusiasmante, ma comunque 

M diteti! 
20 luglio 1993 

comprensibile La benrira in
fatti sta finendo per tutti. E ì ri- , 
fornimenti si fanno sempre più 
difficili. 11 discorso, ovviamen
te, sfiora solo marginalmente 
sua Cronopotenza Indurain. 
Lui viaggia su ritmi completa
mente diversi. E le sue crisi, 
quando le ha, vengono rese 
note solo il giorno dopo. Ro-
bette. Tanto che non ne ap
profitta mai nessuno. 

Qui al principato d'Andorra 
sono delusi. Vedrete, dicevano 
i vip del posto, sulle nostre 
strade • qualcosa . succherà. 
Ben 64 montagne superano i 
2500 metri tanto che nel 1964,. 
l'ultima volta che il Tour passò ;' 
di qui, il leggendario Jacques 
Anquetil pati una pesante crisi. • 
Come non detto: indurain bat
te anche i gufi locali. . . . -, 

Oggi giorno di riposo prima ' 
della apocalittica tappa che . 
congiunge Andorra a St. Lary 
(321 km con 5 colli e una sali
ta finale con pendenza quasi 
al 9%). I nostri ex big questo ri
poso lo vivono con sentimenti " 
contrastanti. Bugno lo consi
dera una benedizione, e que
sto spiega già tutto: «Spero di 
recuperare un po' di forze. La 
mia ambizione? Arrivare al tra
guardo di St. Lary con Indurain 
e Rominger. Ad attaccare fac
cio troppa fatica, difendermi è 
già tanto. Ritirarmi? No, mai: ci 

•• tengo troppo al Tour». Potrem-
• mo continuare, ma è meglio 

censurarlo perchè a lasciargli 
il microfono si fa male da solo. 

Claudio • Chiappucci, che 
per stare dietro al ritmo della 
Banesto deve schiacciare la ta
voletta a tutta forza come se ' 
guidasse una Panda, vede il ri
poso come la peste. «Il riposo 
mi spezza il ritmo. È più forte -
di me. Dopo questo giornata 
dovrò battere me stesso. Co
munque, anche per me è già 
tanto stare al loro passo. Que
sto ciclismo sta diventando 
troppo duro. Non so come fa 

- certe gente, che in passato non 
brillava, a spingere cosi tanto, 
lo non sono calato, sono gli al-

• tri che vanno molto più forte. 
,. Una volta, nell'ultima salita, ho 
'•': provato ad attaccare. Niente, 

mi è anche saltato il rapporto. 
'; A questo punto vivo alla gior

nata». ••-• ..•'••'•• -
: Un bell'ambiéntino, no? il 

funerale si può cominciare. O 
prendiamo atto, come dice un : 
suiveur spiritoso, che ci hanno 
fatto la Festina (squadra di An
dorra che voleva Chiappucci). 

' Quanto al resto, dovremo ras-
' segnarci a parlare più diffusa

mente di Alvaro Meija e Zenon 
Jaskula. I nuovi eroi sono loro. 

• Tempi duri per tutti. ,•;.— ..:•.-.• 
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V E N E R D Ì 2 3 L U G U O • ;• 
P r a u o Anfiteatro - Or* 21.45: Incontro politico di apertura della tona con ACHILLE OCCHETTO segretario naz. del 
Pds. Intervistalo da Carmine Fotla direttore di Italia Radio - Presiede: Vittorio Martinelli coord. segr. (eder. Pds di 
Modena.. - . . , , . . . . . , . . . . . . . . . . . . . 

S A B A T O 2 A L U G L I O 
Sala Conferenza - Or* 2130: «L'Informazfona oggi- con: Vincenzo Vita - Presiede: Dario Guidi respo"K£>ile Unità 
di Modena • Coordinano il dibattito: Marco Brocconl e Mario De Santi* • Italia Radio. . . 

D O M E N I C A 2 5 L U G L I O 
Sala Confaranz* - Ore 21.30: «Donn* a politica» Tavola rotonda con: Gigli* T«deeco presidente del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina Rinaldi parlamentare del Pds, Paola Bottoni consigliere regionale del Pds. Presiede: Luisa Zuffl 
resp. femm. leder. Pds di Modena. Coordina il dibattito: Silvia Garroni • Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 6 L U G U O :. 
Sala conferenza • Or» 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per l'Italia?». Dibattito fra: Antonio Sasso
lino dir. Naz. Pds, Leoluca Orlando Rete. Sandro Ruotolo de «Il Rosso e il Nero». Presiede: Natalino Benjonzont 
resp. Fesla di Bosco Albergati. Coordina il dibattilo: Ida Bressa - Italia Radio. 

M A R T E D Ì 2 7 L U G U O "' • 
Sala Conferenza - Ora 21.30: .L'Unita: un giornale per la f o n * di p r o g r « * o - . Incontro con: Walter Veltroni dir. del
l'Unità, Amato Mattia pres. azienda Unità. Presiede: Luigi Costi segr. Fcd. Pds di Modena. Coordinano il dibattito: Ida 
Braaaa a Manuela Ganttlln • Italia Radio. 

M E R C O L E D Ì 2 8 L U G U O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: Incontro con i segretari delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sui temi della comunicazio
ne, a cominciare su Italia Radio, con: David* Vtaani coord. della segr. Naz. Pds, Carmine Fotla dir. di Italia Radio. Pre
siede: Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Romeo Ripariti e Marco Rosai - Italia Radio. 

GIOVEDÌ 2*9 LUGUO .- : 
Preaao lo spazio dalla Sinistra Giovanti* - Or* 19: «I giovani • Il Pds». Incontro con: Massimo D'Afona pres. Grup
po Pds Camera del deputati. Nicola Zingarettl coord. Naz. delia Sinistra Giovanile. Presiede o coordina: Stefano 
Bonaednl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Mando • Italia Radio 

Sala conferenze - Or* 2130: -Le prospettive della sinistre». Dibattito con: Massimo D'Atalia pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galasso Rete, Wlller Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri RH. comuni
sta, Mauro Psisssn Verdi, Valdo Spini ministre dell'Ambiente • Psi. Presiede: Demos Malavasi segr. Fed. Pdn di 
Modena. Coordina II dibattito: Romeo Riparti - Italia Radio. . ... 

V E N E R D Ì 3 Q L U G U O »»;» 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Mafia • potere». Saverio Lodato giornalista • intervista: Luciano Violante pros. com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano il dibattito: Clan Maria Monti e 
Camillo Da Marco - Italia Radio. 

S A B A T O 3 1 L U G L I O » . 
Sala Conferenza - Ore 2130: «L'alta velocità» Dibattito con: Renato Cocchi ass. alrAmp. Regione Emilia Romagna, 
Arma Donati resp. Trasporti WWF • Italia, Maurizio Cavagnara resp. dir. Trasporti Italterr-Roma. Presiede: Vanni Bul-
garelll resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina II dibattilo: Andrea Zanlnl - Italia Radio. -

L U N E D Ì 2 A G O S T O 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «13 anni dopo Bologna: le stragi in Italia». Sandro Curzl dir. del TG3, intervista Mas
simo Brutti resp, Giustizia direzione Pds, Guido Carvi aw. pane civile processi sulle stragi, Daria Bonfletti pres. Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara san. Prl, Paolo Bolognesi vlce-pres. assoc. familiari vittime della strage di 
Bologna. Presiede: Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina II dibattito: Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniel*lacche**!. _s,~ .„„...,- , . 

M A R T E D Ì 3 A G O S T O 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 2130: «Emilia: sazia • disperata?-. Conduce e coordina: Patrizio Roversl con... 
Fabio Fazio, Fnwk Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena. Massimo Mazzetti segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

V E N E R D Ì «S A G O S T O • • - •'• . - ' • ~~~~ ~ ~ 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 2130: «Giovani e occupazione». Riflessioni suirautolmprenditoria oiovanlle a partire 
da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone università di Modena, Benito Gabello pres. della 
Coop Studio e Lavoro Ivan Bignanjl dir Ecipar-CNA Mario Del Monta pres. Loca delle Cooperative di Modena, 
Ugnane Galli segr Cgll di Modena Coordina II dibattito Antonio Longo di Italia Radio.. 


